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Verso 
il voto 

Politica 
Dopo il nuovo no di Caterina Chinnici, più votata alle primarie 
il «Forum» ha scelto reuroparlamentare, insieme a Msi e Pri 
La Rete rifiuta una lista unica di progresso chiesta dal Pds 
Crisi aperta alla Regione: là Quercia guiderà la nuova giunta? 

Giovedì 
1 r ottobre 1993 

U«antì-Oriando» sarò Elda Pucci 
Palermo^! due ex sindaci siccritenderarino il ( ^ 
Lo scontro per la poltrona di sindaco a Palermo sarà 
tra Elda Pucci e Leoluca Orlando. L*europarlamen-
tare ha trovato uno «sponsor» ufficiale: il Forum di 
sindacalisti e associazioni, oltre al Pri e al Msi. Si fa 
dura per il leader della Rete che richiama all'unità 
mentre il suo movimento rifiuta una lista di tutte le 
forze progressiste. Alla Regione aperta la crisi: il Pds 
guiderà la prossima giunta' , 

RUGGHIO FARKAS 

tm PA1£RM0 Hanno trovato 
i:«anti-Orlando». Si chiama El­
da Pucci. È europarlamentare ' 
indipendente eletta nelle liste . 
del Pri di Giorgio La Malfa, ex ','. 
sindaco - democristiano prò- • 
prio come il suo avversario. È fc 
lei, primario di pediatria, la • 
candidata che ' cercherà di ; 
contrastare il nemico di sem- : 
pre. l'uomo che alle ammini- ' 
strative del 1985! per strategia f, 
di partito, le soffiò la poltrona ' 
più alta di palazzo delle Aquile . 
pur avendo totalizzato poco 
-più della metà dei suoi voti. 
Uno scontro vecchio, con gli 
stessi duellanti. E si fa dura per 
il leader della Rete, finora uni­
co candidato a sindaco, che 
dovrà utilizzare tattiche diverse 
da quelle usate finora e soprat­
tutto dovrà aprire di più le ma­

glie del suo movimento per 
".' trovare alleanze solide, stuc­

cando le crepe che negli ultimi 
tempi si sono formate nel mu­
ro delle forze di progresso. 
' Elda Pucci è un osso duro 
Non può esser accusata di far 
parte del vecchio sistema, di 
essere collusa (Cosa nostra le 
ha fatto saltare in aria una villa, 
ed è stata lei, insieme a Giu­
seppe Insalaco, a raccontare 
per prima la gestione dei gran-

. di appalti a Palermo di fronte 
alla commissione nazionale 
antimafia). Forse le si può rim­
proverare di • aver cambiato ; 
troppe volte pelle - prima De, . 
poi Pli ora repubblicana - e di • 

•; aver avuto qualche amicizia 
;• ora diventata scomoda. > •.•,.'' 

Aveva appoggiato il pro­
gramma del Forum - il cartello ' 

L europarlamentare Elda Pucci 

di sindacalisti, esponenti poli­
tici e associazioni - la Pucci 
che domenica scorsa aveva 
votato per le primarie dichia­
rando la sua disponibilità a : 
candidarsi. Più di diciottomila 
palermitani hanno infilato la 
scheda nelle urne sparse per la 
città - nei supermercati, nei ci­
nema, nei punti più affollati -

preferendo su tutti Caterina 
Chinnici con 10811 voti. Ma la 
figlia del consigliere istruttore a 
Palermo, Rocco, massacralo 
dalla mafia, aveva già rifiutato 
la candidatura ed è tornata a 
dire no. E cosi ieri pomeriggio 
il Forum ha indicato Elda Puc­
ci, come candidato da con­
trapporre a Leoluca Orlando. ; 

Il leader della Rete adesso . 
dovrà riflettere seriamente sul­
le sue scelte. Il Pds palermita­
no e quello regionale hanno ri­
trovato l'unità - dopo polemi­
che e incertezze - proprio per­
chè l'ex sindaco che vuole es­
sere «il candidato della città al 
di sopra delle parti» preferisce 
essere a capo di una lista della 
Rete, lasciando fuori le altre 
forze di progresso. Vuole inve­
ce una lista unitaria il Pds che 
aveva coagulato le Acli, i Ver­
di, i circoli socialisti, i movi­
menti «Ricostruire Palermo» e 
«Città per l'uomo» attorno ad 
un unico progetto da presenta­
re alla città. Non ci sono stati a 
questa lista della città- la Rete, 
Rifondazione ..comunista, il 
«Nuovo modo» di Carlo Vizzini. 
E cosi l'unità si è spezzata. E 
anche le Acli, ora, preferisco­
no formare una propria lista. 
Dice Gianfranco Zanna, segre­
tario cittadino della Quercia: 
«Orlando resta il nostro candi­
dato a sindaco, fino a quando 
qualcuno-non interrompe il 

; processo unitario che abbia­
mo seguito. La linea del Forum 
è quella del vecchio consocia-
tivismo che ha massacrato la 
città e la regione». ,,->. -y.-r..~.- ••-• 

E cosa si dice a palazzo dei 
Normanni, nel parlamento si-

Da Misasi a Pujia, grandi manòvre dei vecchi big che puntano alla rielezione 

Reggio Calatela rariaternaL dei cattolici 
cóntro il« 

DAL NOSTRO INVIATO 
VINCUtZOVASILE 

M REGGIO CALABRIA. È prati­
cabile il «centro dei puliti e de- . 
gli onesti» che tanto piace a Se­
gni, Martinazzoli e Giuliano ; 

Amato? Provate a parlarne al 
padre gesuita Paolo Sibilio, di- . 
rettore della scuola diocesana 
di formazione socio politica • 
dell'Arcivescovado di Reggio 
Calabria. Lui si fa •autorizzare» 
il colloquio dai suoi «superiori» -
e poi illustra la sua analisi 
preoccupata della situazione e ' 
delle prospettive in Calabria. ; ' 
che si può sintetizzare cosi: •, 
nella situazione tormentata ed % 
emblematica dell'estrema re- v 
gione meridionale, si coglie il 
venire avanti di un processo 
che potrebbe - condizionare ' 
equilibri e prospettive future. • : 
Ma la Chiesa è grandemente ; 
preoccupata della qualità e 
dell'identità dei protagonisti di •: 
questa operazione politica. Es- ' 
si appartengono ai «comitati,. 
politico affaristici che tanto 
male hanno arrecato alla no- • 
stra città» e che pretendono di E'. 
•riconsolidare il loro potere» 
nonostante i colpi subiti in eia- •• 
morose inchieste giudiziarie. • ;:'• 

Queste frasi racchiuse da ; 
virgolette sono tratte da un eia- / 
moroso appello rivolto alla cit- -
tà - non solo «ai cristiani ma a 
lutti gli uomini di buona volon­

tà» - dall'arcivescovo Vittorio 
Mondello il ventisei settembre 
scorso. In millèciquecento -
•molli, tanti, e inaspettati, per 
Reggio», dice padre Sibilio -
hanno risposto radunandosi 
dopo la Messa vespertina in 
una veglia di preghiera in Cat­
tedrale, per poi percorrere il 
Corso Garibaldi impugnando 
centinaia di fiaccole accese fi­
no a Palazzo San Giorgio, sede 
delle due istituzioni dove sono 
in corso le manovre che allar­
mano i gruppi cattolici e gerar­
chie ecclesiastiche: il Comune 
reggino e la Regione. Tutto in 
un silenzio assordante come 
untuono. . - .-•• •- • 

«Vi invito - aveva scritto il 
Vescovo, raccogliendo prote­
ste e inquietudini di diversi 
gruppi del pianeta associazio­
nistico cattolico - a non resta­
re ripiegati su voi stessi in una 
città che muore e a reagire con ' 
le armi della preghiera e dell'a­
zione vigile non violenta». Pas­
sata sotto silenzio sulla grande 
stampa e nei notiziari tv. la 
fiaccolata sileziosa di Reggio 
ha inteso rivelare che nella re­
gione sono in fase avanzatissi­
ma le prove generali del Partito 
degli Inquisiti e dei vecchi pa­
drini della spesa pubblica in vi­
sta delle elezioni politiche DI 

questo Superpartito si parla, 
del resto, esplicitamente in Ca­
labria nella polemica politica, 
per spiegare la sequenza di 
operazioni che negli Enti locali 
ha via via riportato a giugno 
una giunta di centro sinistra 
Dc-Psi-Psdi alla Regione e ad 

' agosto un centrosinistra a Ca­
tanzaro, mentre qui a Reggio si 
sta analogamente trafficando 
dopo il fallimento della giunta 
minoritaria Dc-Pli presieduta 
dall'anziano de Giovanni Rea­
le, che era stato ripescato alle 
«amministrative» di novembre 
dai «commissari» Fava e Parisi 

. per tentare un «lifting» alla fac­
cia impresentabile dello scu-
docrociatolocale. ;. ' , ' • • . . 

•Dietro a tutta questa "voglia 
di centro" in Calabria c'è il so­
lito quadrunvirato», dice Marco 
Minniti,. segretario regionale 
del Pds. Elenca i nomi di quat­
tro personaggi politici di se­
condo piano che a Roma sono 

: assurti a qualche notorietà sul 
finire della legislatura perchè 
tra i comprimari delle sceneg­
giate mattutine di Pannella a 
Montecitorio: per la De c'è 

i Leone Manti, per il Pri France­
sco Nucara, per il Psi Saverio 
Zavettieri, per il Psdi Paolo Ro­
meo. Per i primi due è stata già 
accolta dalla Camera la richie­
sta di autorizzazione a proce­
dere avanzata dalla magistra-

; tura per ricettazione delle tan­
genti reggine nel quadro del-

•'. l'inchiesta-Mani pulite origina- , 
' ta dalle sensazionali confes­

sioni rese «dall'interno» dall'ex « 
•' sindaco Agatino Licandro; Za­

vettieri, raggiunto da accuse 
analoghe, attende che la sua / 
«pratica» venga discussa, insie- ' 
me a Romeo che dovrà difen-

- dersi dalla pesantissima impu-
. tazione di associazione mafio­

sa. Ma loro, anziché mettersi ; 
da parte, fanno politica a tutto 
campo. La parola d'ordine, 

' '• abbiamo visto, è «serrate al : 
• centro», E un altro calabrese, il 

parlamentare de Vito Napoli. ; 
ha esplicitato proprio in questi 
giorni la variante di una espli­
cita alleanza con la Lega e il • 
Msi, accompagnando il tutto 

: con la richiesta di votare subi­
to, prima della «finanzaria». Il 

> prossimo obiettivo è il voto pò-
'litico e tutto fa ritenere che 
gran parte della pattuglia reg-

: gina del Partito degli inquisiti ' 
miri dritto alla ricandidatura. •: 

Il minimo denominatore co-
. mune è chiaro: in un posto do­

ve è stato un sindaco a far fra-
*' nare il sistema delle tangenti e 
'.. a metterne a nudo i meccani-
; smi, non si può fare assoluta- ', 
; mente a meno dell'ombrello 

dell'immunità parlamentare. 
L'esempio, del resto, viene dal-

• l'alto: oltre ai quadrunviri reg- , 

Giornalisti 
Caso Pds-Asp: confermate 
le ctóssioni d Iacopino 
Caso Inpgi:'se ne va Alò 
M ROMA Mentre Enzo Iaco­
pino conferma le sue dimissio­
ni da segretario dell'Associa- -
zione Stampa Parlamentare, • 
Claudio Alò abbandona la ca- ' 
rica di presidente dell'Associa- ; 
zione Stampa Romana. Diver- '••' 
se le motivazioni dei due ab- i 
bandoni. Per Iacopino, sono 
legate al «caso» delle presunte 
dichiarazioni del segretario del 
Pds, Achille Occhetto raccolte, 
a Lisbona, da Augusto Minzoli-
ni, della «Stampa» e da Teresa 
Meli, del «Giorno». In una lette­
ra al presidente della Asp, 
Francesco De Vito! infatti, Ia­
copino attacca «gli insulti alla 
verità e le manipolazioni delle ' 
conclusioni del direttivo, frutto 
non so se di una malintesa lo­
gica dell'appartenenza o di 
una naturale predisposizione 
alla menzogna». In discussio­
ne, per Iacopino, non era tanto 
il diritto a smentire, rettificare, 
spiegare, quanto il «rifiuto del­
l'ipotesi che Mmzolini e Meli 

possano essere considerati 
provocatori». L'ex segretario 
della Asp conclude la sua let-

' tera rivendicando (un tantino 
in contraddizione con le accu-

' se che muove al direttivo del­
l'Associazione) «l'orgoglio di 

' aver difeso dei colleghi» da 
• quell'insulto rivolto loro da Oc-

Jchetto. •<; <,,:•., 
V Diverse le ragioni delle di­

missioni di Alò. Legate al rifiu­
to della Fnsi e dell'lnpgi di ver­
sare allo Stato il 25 per cento 
dei contributi della categoria: 

' u n «provvedimento aberrante», 
.' certo, ma non tale da giustifi-
ì care un «atto illegale, in con­

trasto con quanto,' nella mia 
• attività professionale, ho sem-
. pre sostenuto riferendomi ad 
- analoghi atteggiamenti di altre 
:; categorie». Dunque-conclude 
'••', Alò - preferisco rimettere il 
ì mandato per recuperare la 

possibilità di esprimere le mie 
opinioni sen/a ipocrisie» 

M GENOVA. Molte sorprese 
nella lista del Pds per il rinno­
vo del Consiglio Comunale di .' 
Genova in appoggio al giudi­
ce Adriano Sansa candidato, 
oltre che della Quercia, di Al­
leanza Democratica, Verdi e 
della Lista Pannella. 

Le primarie allestite nelle 
piazze, nei bar e nei circoli 
della città hanno fornito utili • 
indicazioni nel rapporto con 
la società civile tanto invoca­
to ma difficile da attuare. No­
nostante il maltempo hanno 
espresso il voto più di 6 mila 
persone di cui 4 mila iscritte . 
al Pds. E sono state le donne . 
le più premiate dal responso ; 
popolare, come • del resto 
conferma la lista ufficiale re­
sa nota ieri dal Pds, e che è 
guidata dal segretario della , 
Federazione Claudio Montal-
do. . •--,•••,.--.:-. •,.. .' ;.; ', 
• Si schierano sotlo la Quer­
cia Tea Benedetti, presidente 

regionale delle Pubbliche As­
sistenze, la più votata nelle 
primarie; Lucia Pia Fancetti, 
della comunità somala ed-
esponente/ del Coordina­
mento provinciale degli ex­
tracomunitari; Letizia Teglio 
in Barabino, della comunità 
ebraica; Enrica Pcrcoco, la 

, «pasionaria» del centro stori­
co genovese che per giorni 

. ha attuato lo sciopero della 
fama contro gli spacciatori ' 
che infestano i vicoli. ..•.-.-.. 

La novità politica più con­
sistente 6 la presenza di diri­
genti del circolo «11 Progres­
so» che riunisce il gruppo di 
Fulvio Cerofolini, ex sindaco 

' socialista della città, che 
scenderà in campo in ap­
poggio al Pds e a Sansa. Per il 
Comune è in lizza Edoardo 
Guglielmino. ex assessore 
comunale e dirigente della 
federazione socialista. Altri 
esponenti del «gruppo Cero­
folini» sono presenti nelle li-

cilìano? Angelo Capodicasa, 
segretario regionale pidiessi- ; 
no: «Se ci sarà una lista della 
Rete vuol dire che Orlando ha K, 
fatto una scelta di parte, per far 
prevalere uno schieramento. 
sull'altro. Aspettiamo ancora 
una risposta chiara dal candì- ' 
dato che per ora rimane anche 
il nostro. A seconda della ri-," 
sposta il Pds potrebbe riesami­
nare la situazione e non è 
escluso che si possa cercare . 
unallrocandidato».,. hJ-.•-..' 

Il presidente della Regione, 
Giuseppe Campione, ha an­
nunciato la discussione della 
crisi e deile dimissioni della -. 
giunta De, Pds, Psi, Psdi e Pri, ;: 
dopo l'approvazione delle leg- '; 
gi che riguardano il conteni- •: 
mento del fenomeno dell'abu- ;; 
sivismo, il risarcimento alle vit- ; 
time del racket delle estorsioni ,' 
e le Universiadi in Sicilia. Si v 
apre cosi una crisi difficile per " 
la formazione di un nuovo go- • '• 
verno che dovrà gestire un pe-1 
riodo di transizione - dovran- ;; 
no essere approvate le impor- • 
tanti leggi sulla riforma eletto- . 
rale e dello statuto, quella per 
lo scioglimento degli enti eco- '} 
nomici e per la riforma del bi­
lancio - durante il quale 1 Ars 
potrebbe sciogliersi in antici­
po. „•;-'..•. 

gini, due grossi calibri della De, 
per anni alla cabina di pilotag­
gio dei flussi di miliardi pubbli­
ci, come Riccardo Misasi-e 

. Carmelo Pujia, dopo aver fatto 
sapere di volersi l'uno ritirare a 
casa a «dare consigli», l'altro a 
candidarsi per le euorpee, sa­
rebbero pronti.iinvece, a ripro­
porsi. E pazienza se non ci si 
cura di sapere che cosa ne 
pensi di queste autocandidatu­
re la dirigenza della «nuova» 

•De. .. .-•-. 
Ma che significa la «voce» 

che già accredita Misasi al po­
sto numero uno della lista 
«proporzionale» oppure in un 
collegio «garantito» dell'atea 
tirreno-cosentina, - quand'an­
cora non risulta che la Com­
missione che dovrebbe dise­
gnare i collegi abbia terminato 

. i suoi lavori? Come mai si parla 
già di collegi? Si tratta solo di 
desideri, o di fatti concreti? O è ; 
un tentativo di esercitare una 
pressione sui commissari per­
ché creino un collegio «ad per-
sonam»? E Puija. che intanto, 
insieme a Zavetteri e Romeo è 
stato l'artefice dell'operazione 
che ha riportato il centro-sini­
stra in sella alla Regione, dopo 
l'avviso di garanzia dell'altro 
giorno per le mazzette di Ca­
tanzaro, vorrà ritirarsi, o no, 
dalla corsa al seggio paria-

Chi guiderà e chi farà parte 
del nuovo governo? Ipotesi, so­
lo ipotesi per ora. Si sussurra 
che il nuovo presidente della 
Regione potrebbe essere An­
gelo Capitummino, De, leader 
delle Acli. E si parla aperta­
mente, invece, di un coinvolgi­
mento del partito di più forte 
opposizione, la Rete, nel pros­
simo governo. È un obiettivo 
dichiarato da esponenti di di­
versi partiti. Dalla guida di que­
sto «governo di garanzia» non è 
escluso neanche il Pds. Dalla 
rivoluzione nel parlamento si­
ciliano - a cui collaborano i 
partiti ma soprattutto magistra­
ti e carabinieri - potrebbe ve­
nir fuori anche un presidente 
della Regione pidiessino: il no­
me è quello di Angelo Capodi­
casa. il segretario che ha por­
tato la Quercia ad affrontare in 
Sicilia un esperienza unica, 
che ha contribuito al rinnova­
mento della politica. E per fini­
re un'ipotesi si fa anche sul 

" ruolo del presidente dimissio­
nario. Giuseppe Campione. La 
De diventata larva del «Partito 

• popolare» non ha un candida-
: to a sindaco, nelle elezioni co­

munali a Palermo. Il presiden­
te della Regione accetterebbe 
l'invito? Per ora sta a guardare, 
ma non dice «no» 

Riccardo -
Misasi; il -
vecchio big •-. 
punta alla . ': 
rielezione e alla 
«normalizzazi 
one». I cattolici 
dicono «no»> 

rnentare? Tutto avviene nel 
vuoto pngumaticp di risposte 
da parte degli organismi cen­
trali dei partiti cui'fanno capo i 
singoli esponenti della Lega 
degli Indagali. ' •<,. .• - <• , > 

La De da due.anni non ha 
un segretario regionale, e bru­
cia uno dopo l'altro gli «osser­
vatori» e gli «ispettori» inviati da 
Piazza del Gesù. 11 nuovo com­
missario del Psi, Roberto Vinet­
ti, in Calabria non s'è fatto an­
cora vedere. Il repubblicano 
Enzo Bianco se n'è andato do­
po aver dato qui una prova de­
ludente lasciando il partito in 
mano agli uomini di Nucara. 
Osserva, parlando in generale, 
padre Sibilio: «La Chiesa non 

' pretende di emettere giudizi, 
ma finché i processi non si 
concluderanno con sentenze, 
noi riteniamo che gli inquisiti si 

debbano fare da parte. Ma il 
fatto grave è che questi gruppi 

lj, non hanno avuto neanche l'in-
p: telligenza di formare una nuo-
. va classe politica Mettere 
-.. da parte uomini sospetti, non 
•r presentare candidati «apparte-
v nenti o vicini a cosche mafio-
' se, a sette o associazioni segre­

te», scegliere persone di «pro­
vata onestà»: un manifesto re-

,'-• datto dalla Scuola di padre Si-
.. bilio e firmato da ventisette as-
' sociazioni e gruppi cattolici 

•'-' per le elezioni del S aprile 1992, 
fissava queste richieste, in no-

'<•• me deH'«eccezionalità del mo-
;•' mento». Un anno dopo sembra 
*' passato un secolo. Sicché nel-
" l'ombra s'è formato, senza 
>' chiasso, né strepiti il superpar­

tito che pretenderebbe di far 
divenire quell'eccezionalità 
quasi normale 

Il Pds presenta le liste per Comune e Provincia 

Genova] vincono le donne 
aUe primarie della Quercia 

ste Pds per la Provincia e le 
circoscrizioni. Ha fatto scal­
pore anche la candidatura di 
Lionello Ferrando, di area ; 
socialista, ex commissario ' 
dell'Ospedale San Martino 
che si è sempre battutto con­
tro l'invadenza dei politici in 

• campo sanitario e contro gli 
sprechi dei baroni in camice 
bianco. : „•,,.,. '••••,••- . ;•...;• • 

Al via anche la lista per il -, 
rinnovo del Consiglio Provin­
ciale genovese. Candidata al­
la presidenza è la pidiessina 
Marta Vincenzi, 46 anni, pre-

. side di scuola media, ex as­
sessore comunale alla Pub-

: blica Istruzione, su cui con- ; 
fluiranno anche i voti di Ver­
di e Lista Pannella. Nella pri­
marie ha ottenuto il maggior • 
numero di consensi Maria -
Giovanna Figoli, assessore 
uscente, che ù stata riconfer­
mata e che correrà nel colle­
gio di Rivarolo. I IM.F. 
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Le associazioni: 
«D polo progressista 
nasca dal basso» 

EUGENIO MANCA 

• I ROMA. Toma in campo la 
«Costituente della Strada». E ci 
toma in tono polemico, rim­
proverando ai partiti democru- : 
tici e di sinistra la scarsa volon­
tà di costruire una credibile 
proposta politica alternativa. 
Non si battono né il conserva­
torismo dei vecchi gruppi do­
minanti né la demagogia della 
Lega se non si costruisce dal 
basso-nelle citta, nei quartieri, . 
nelle scuole, nei luoghi di lavo­
ro, con la gente - una strategia : 
di reale cambiamento. Lo ha 
detto ieri, nel corso di una con- _ 
ferenza stampa. .Ferdinando ' 
Siringo, portavoce della "Costi­
tuente», che unisce movimene, 
gruppi, associazioni del volon­
tariato e della società civile i 
quali nell'autunno scorso deci- ; 
sero di presentarsi sulla scena 
non più in ordine sparso ma ' 
come un soggetto politico ^ 
nuovo, più di altri titolare di ef­
fettiva rappresentanza. .".' 

•Il 'polo progressista' per il 
quale tutti noi siamo impegna­
ti • ha spiegato Siringo - deve 
nascere su sfide di contenuto ; 
chiare per tutti i cittadini: Esso 
non può derivare da un sem­
plice accordo fra leader e por­
titi; è invece il risultato di un '•'. 
processo diffuso che sappia . 
utilizzare le potenzialità, le 
energie, i saperi innovativi pre­
senti nella società». «Dalla poli­
tica dei partiti - ha aggiunto 
polemicamente - a tutt'oggi 
non è venuta una proposta 
adeguata, e il ritomo dell'ipo­
tesi centrista altro non è che la 
conseguenza dell'incapacità 
dei progressisti di fare la loro " 
parte. Obiettivo della Costi­
tuente è di raccogliere e offrire ;. 
il contributo di quanti, in questi. 
anni di Tangentopoli, non so­
no rimasti a guardare, ma han­
no lavorato nelle città indican­
do nuovi itinerari di partecipa- . 
zione in difesa dei diritti dei , 
meno rappresentati e dei me­
no protetti». 

Per fare un bilancio del lavo­
ro svolto fin qui e precisare • 
contenuti e metodi di costru­
zione del «polo», la «Costituen­
te» si è data un nuovo appunta- ' 
mento: una assemblea nazio­
nale a Roma il 18 dicembre ' 
prossimo. Non vi giungerà a 
freddo; piuttosto attraverso 
una serie di tappe tematica­
mente e territorialmente arti­
colate. 11.23 ottobre a Palenno, -
nel quartiere Brancaccio (ove ] 
era parroco Don Puglisi). si 
terrà un seminario sul tema ' 
•Quale Stato per quale solida-. 
rietà?»; il 5 novembre a Milano :' 
e a Roma altri due seminari 

sulla queslione giovanile; a Ve­
rona, a fine novembre, un con­
fronto sulla forma dello Stato. ' 
il federalismo e la solidarietà: e 
infine il 4 dicembre a Reggio 
Calabria un seminario su oc­
cupazione, ambiente e econo­
mia. 

E circa le amministrative 
d'autunno? «Non mancherà - è 
la risposta - il nostro impegno». 
A Napoli, Palermo. Macerata. 
Caserta, Cenova la «Costituen­
te» lia contribuito alla designa­
zione dei candidati sindaci 
dello schieramento progressi­
sta. Altrove - per esempio a Ro­
ma o a Salerno - vi sono invece 
differenziazioni tra le forze che 
nella «Costituente» si raggrup­
pano. 

Sempre ieri mattina è stato 
annunciato un altro importan­
te appuntamento: la «Conven­
zione dei giovani», convocata ' 
a Milano per il 1 novembre. La . 
promuovono • forze giovanili. '; 
gruppi e militanti (di Gioventù 
aclista, Arci, «A sinistra», asso­
ciazioni per la pace, collettivi; 

studenteschi) e che si sono in­
contrati nel progetto della «Co- , 
stituente della Strada». Un polo 
di progresso - hanno spiegato -
non è tale se non prende di 

" petto i grandi temi che interes­
sano le nuove generazioni: de­
mocrazia, lavoro, uguaglianza, 
socialità. Ciò impone una poli- . 
tica «moralmente ed eticamen­
te all'altezza del cambiamento 
necessario», che costruisca 
«città vivibili e solidali» non re-, 
golate dai ferrei criteri del prò-

. • duttivismo .. e , dell'autoritari-
' smo. Il contrasto acceso in • 

queste stesse ore sul «Leoncj-
vallo» a Milano e indicativo 
della inconciliabilità delle pò- . 
sizioni tra i giovani dello «Con- . 
venzione» e la Lega. «Ripren­
diamo la parola», hanno scritto 
i giovani in un appello presen­
tato da Stefano Fassino. «Non -. 
possiamo stare in silenzio. 
Non lo siamo stati nell'80, '.-. 
nell'85, nel '90. Non possiamo 
rinunciare oggi a far sentire la 
nostra voce, a metterci in pista 

, con gli entusiasmi, le energie, ; 
, la voglia di futuro di cui siamo . 
capaci». - - - •••-..v,-

In una lettera aperta indiriz­
zata ai candidati sindaci da Ar- ' 
ci Nova si afferma che la rifor­
ma del rapporto fra ammini­
stratori e cittadini è fondamen- • 
tale. E si indicano in particola- • 
re tre punti: l'applicazione del­
le leggi sulla partecipazione e ' 
la trasparenza; nuove politiche 
per la cultura, la comunicazio-

. ne e la socialità; una strategia 
• di solidarietà, tollerranza, sicu­
rezza per tutti. 

Appello per Venezia 
Occhetto: non buttiamo via 
la possibilità di cambiare 

M ROMA. Sulla movimentata 
vigilia della campagna eletto­
rale veneziana, dopo la rottura 
tra Ad e Massimo Cacciari, in­
terviene il segretario del Pds ;.. 
Achille Occhetto. «Chiedo alle 
forze democratiche e di pro­
gresso veneziane di non assu­
mersi la responsabilità del falli­
mento del progetto • politico 
unitario e di cambiamento e 
della speranza di rinnovamen­
to per la città - dice il leader 
della Quercia - Chiedo a Mas­
simo Cacciari di non rinuncia- : 
re a guidare questa alleanza, e 

a Alleanza democratica di ri­
muovere le riserve e le pregiu­
diziali di cui non si capisce il 
fondamento». Occhetto espri­
me un giudizio positivo sull'e­
sperienza iniziata • nei mesi 
scorsi e che aveva saldato 
un'alleanza delle forze pro­
gressiste in un «documento 
programmatico che esprime 
una comune piattaforma per il • 
governo della città. Vedo ora 
con grande preoccupazione -
alferma Occhetto - il rischio 
che questa alleanza si sfaldi». 

A.R.T.L 
Alternative per 1u ricerca, 
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Via Sirtori, 33 -
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Cod. Fise. 97021250150 

Sabato 16 ottobre-Ore 9.30 ' 
Sala ICOS, Via Sirtori, 33 - Milano 

ASSEMBLEA APERTA 

«Economia, società, stato, nella crisi italiana 
A chi serve la Lega? A chi serve la sinistra?» 

Introduce: ANDREA MARGHERI 
Interverrà.ALFREDO REICHLIN 
Partecipano: Sergio Vacca, di ARTI - Marco 
Fumagalli, del Pds milanese - Aldo Aniasi, del Cir­
colo De Amicis - Roberto Vitali, del Pds lombardo -
Daniela Benelli, della Casa della Cultura - Michele 
Salvati, dell'Unione progressisti - Ferdinando Tar-
getti, del Club dei democratici - Riccardo Terzi , 
della Cgi" - Salvatore Veca, del Club dei democratici 
- Francesco MafTioli, di ARTI - Giulio Aguiari, di 
ARTI - Mario Miraglia, della FTA - Michele Achil­
li, del Centro lombardo per il socialismo europeo -
Sergio Vicario,"del Circolo De, Amicis - Roberto 
Caputo, del Forum 93. 


